Forum italiano per la sicurezza urbana

Riepilogo degli argomenti trattati nel corso della riunione del Comitato esecutivo del 23 Novembre ad Ancona

· Presenti. Maria Fortuna Incostante (Presidente del Forum italiano e rappresentante della Campania), Claudio Montaldo (VicePresidente e rappresentante della Città di Genova), Giuliano Barbolini (Presidente del Forum europeo e rappresentante della Città di Modena), ed inoltre rappresentanti dell’Emilia-Romagna, della Provincia di Torino, delle Città di Bologna, Roma e Trento (quest’ultima invitata all’esecutivo in quanto ospiterà la prossima Assemblea annuale ordinaria dell’Associazione)

· Priorità di azione per il Forum italiano. Dopo le Città, ora anche le Regioni dimostrano una grande attenzione ai temi della sicurezza urbana; ne sono testimonianza le leggi regionali sulla sicurezza già adottate (Emilia-Romagna, Toscana, Lazio, Lombardia) o in corso di adozione (Campania, Veneto) i cui contenuti sono complessivamente coerenti con gli orientamenti politici dell’Associazione. I grandi assenti, sul piano legislativo, continuano invece ad essere il Governo ed il Parlamento. 

I due fatti nuovi sono invece rappresentati dalla riforma della Costituzione e dalla nomina, lungamente sollecitata dal Forum, di un gruppo di lavoro misto Anci/Conferenza dei Presidenti che ha il compito di elaborare proposte legislative nazionali in tema di sicurezza urbana.

Ciò che li mette in relazione è la previsione, in Costituzione, di una legislazione nazionale di coordinamento in tema di “ordine pubblico, sicurezza pubblica e polizia amministrativa” (quest’ultima ora riservata alla competenza legislativa esclusiva delle regioni), che il Forum interpreta come una legge sulle politiche integrate di sicurezza (su cui esiste una significativa ed ancora attuale elaborazione dell’Associazione), e che potrebbe trovare proprio nel gruppo di lavoro Anci/Conferenza il luogo ideale per una elaborazione nella quale si riconoscano Regioni e Città.

Per questo lo sviluppo di attività di sostegno ai lavori della Commissione (nella quale molte amministrazioni iscritte al Forum sono presenti) è in questa fase una delle priorità dell’associazione.

La seconda priorità è invece legata alla necessità di rafforzare la rappresentatività e la visibilità dell’associazione. Essere passati in pochi anni da 10 a 50 iscritti  (molti di grande peso) è significativo, ma non è sufficiente, per contare davvero nell’ambito di luoghi di rappresentanza come l’Anci e la Conferenza dei presidenti. Per questo occorre intensificare ulteriormente l’attività volta ad aumentare il numero degli iscritti. Da segnalare, come esempio positivo, l’iniziativa della Regione Marche  che ha coinvolto massicciamente il Forum nella preparazione della propria Conferenza regionale sulla sicurezza e il cui Presidente che ha scritto personalmente alle principali amministrazioni della Regione per invitarle ad aderire alla Associazione, e i risultati si sono visti.

·   Iniziative del Forum italiano.  Nei primi sei mesi del 2002 sono in preparazione le seguenti iniziative: 1) Trento, assemblea annuale ordinaria dell’Associazione; 2) Firenze, iniziativa di confronto Anci/Conferenza dei Presidenti /Forum sui temi del gruppo di lavoro; 3) Provincia di Torino, convegno sulle esperienze e sul ruolo delle Province nelle politiche di sicurezza; 4) Regione Veneto, seminario sulla legislazione regionale in materia di polizia locale.

· Priorità di azione per il Forum europeo. Il Forum europeo con l’assemblea del 10 dicembre e poi con la successiva prevista per l’inizio del 2002 varerà il nuovo statuto dell’associazione che era una delle priorità legate all’elezione del nuovo Presidente. Sul ruolo dei Forum nazionali, sostenuto con forza dall’Italia, si è arrivati ad una soluzione di compromesso per le difficoltà esistenti in altri paesi alla valorizzazione di associazioni nazionali a fronte di assetti interni di tipo federale (Spagna, Belgio ecc.), esito di antiche e in parte irrisolte conflittualità.

Per quanto riguarda l’accreditamento del Forum europeo nei confronti degli organismi dell’Unione europea, che era la seconda priorità, è stato svolto un intenso lavoro di relazione con l’obiettivo di arrivare ad un riconoscimento dell’associazione come partner permanente della Rete europea di prevenzione della criminalità promossa dall’Unione. Qui le difficoltà sono dovute al fatto che le politiche di sicurezza urbana non sono competenza dell’Unione ma dei Governi nazionali, che nominano i componenti della rete. Ma mentre la Francia e il Belgio hanno nominato i rispettivi Forum nazionali, lo stesso non è stato per l’Italia. Infatti se molti paesi nominassero i Forum nazionali come soggetti della rete questo aprirebbe la strada ad un rapporto organico anche con il Forum europeo. A breve dovrebbe esserci un incontro con il Sottosegretario agli Interni Mantovano per affrontare anche questa questione.

· Verifica delle iniziative in corso. A) Corso per coordinatori: è stata firmata la convenzione Forum/Provincia di Bologna/Regione Emilia-Romagna per la sua progettazione esecutiva. Se le cose andranno bene si può ipotizzare l’inizio delle attività di formazione per il secondo semestre del 2002. B)  Agenzia di promozione progettuale (finanziamenti europei e nazionali): dopo la sperimentazione fatta con Modena e la presentazione di un progetto nell’ambito di Equal (12° su 60, ma finanziati solo 3) si è deciso di arrivare ad una convenzione tra il Forum e i soggetti che hanno dimostrato maggiore operatività in questa fase di sperimentazione, ovvero il Comune di Modena, la Regione Campania e l’Agenzia di progettazione coordinata da Vincenzo Castelli. La verifica nelle prossime settimane. C) Banca dati sui progetti di miglioramento della sicurezza. Genova a cui era stata affidata questa iniziativa si è ritirata mentre si sono offerte di realizzarla altre due amministrazioni associate, la Toscana e la Provincia di Bologna che già dispongono di strutture permanenti di documentazione su temi attigui a quelli della sicurezza. Anche qui verifica delle diverse opzioni in poche settimane. 

· Nuove iniziative. Le nuove iniziative decise dal Comitato esecutivo hanno tutte come obiettivo quello di rafforzare la presenza e il ruolo dell’Associazione nel panorama italiano. Si tratta, da un lato, della pubblicazione su un grande quotidiano nazionale (possibilmente Il Sole 24 ore) di un inserto di più pagine sull’attività del Forum italiano e della realizzazione di un depliant di presentazione dell’Associazione, dall’altro di una importante iniziativa editoriale quale la realizzazione di un qualificato “manuale” di taglio scientifico sulla sicurezza urbana e la prevenzione della criminalità di cui si avverte la mancanza in Italia. Essere come Forum i primi a realizzare una simile iniziativa, nel momento in cui molte università si apprestano a varare lauree brevi o corsi di specializzazione nel campo della sicurezza, significherebbe avere uno strumento per contribuire ad orientare questi nuovi corsi di studio, la ricerca e il dibattito accademico, in maniera coerente con le finalità del Forum.

· Organizzazione. L’ampliarsi dei numero degli iscritti richiede uno sforzo organizzativo decentrato non indifferente, che va al di là dell’attività della segreteria tecnica, per mantenere contatti significativi con tutti gli associati. Si è pensato pertanto di provare ad utilizzare, per questo fine, le risorse organizzative delle Regioni iscritte al Forum che dovrebbero tenere rapporti costanti con le città e le Province associate della propria Regione. A questa iniziativa hanno per ora aderito: Toscana (Emanuele Braghero), Campania (Enrico Tedesco), Marche (Riccardo Bellucci), Emilia-Romagna (Cosimo Braccesi e Samanta Arsani).

·  Assemblea del Forum europeo. Si tiene il 10 Dicembre a Parigi, chi non avesse ricevuto l’invito può rivolgersi alla segreteria del Forum Italiano (Samanta Arsani). L’Assemblea, come ogni anno, sarà chiamata a nominare un nuovo componente italiano del Comitato esecutivo, in sostituzione di Roma che conclude il suo mandato triennale, mentre rimangono in carica Modena e Firenze. Siccome ci sono già diverse candidature (Alessandria, Emilia-Romagna, Campania, forse la stessa Roma che intende ricandidarsi), è prevista una riunione della delegazione italiana, poco prima dell’Assemblea del Forum europeo, per cercare di convergere su un’unica proposta.

·  Assemblea del Forum italiano. L’assemblea ordinaria dell’Associazione verrà quest’anno ospitata dal Comune di Trento nella seconda metà di Gennaio 2002. L’assemblea si articolerà in una sessione pomeridiana per i soli iscritti (programma di attività, bilancio, organismi associativi ecc.) e in una iniziativa aperta al pubblico, la mattina seguente, dedicata ad approfondire il ruolo dei servizi sociali e dei servizi di polizia locale nelle politiche di sicurezza urbana. A breve un programma dettagliato.

c.b.

3

